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-o-

In realtà l'atto e' definito "Ratifica di retrovendita e Retrorilascio"; "Ratifica" perché codifica nella forma di atto notarile la transazione del 16 ott.1779 tra il marchese Pompeo Litta, erede di Giulio Visconti Borromeo Arese, e il conte Vitaliano Biglia proprietario dei laghi varesini.

"Retrovendita" perché il Fisco riesce finalmente ad affermare il suo diritto di riscatto, che non aveva cessato di rivendicare fin dall'acquisto del vescovo Biglia nel 1652; questo diritto fu ceduto nel 1733 dall'imperatore Carlo VI al conte Giulio Visconti Borromeo Arese in considerazione dei servizi resi all'Impero. Gli eredi Biglia si opposero sempre a questo preteso diritto del Fisco, sostenendo che nei patti della vendita era escluso, finché l'Imperatrice Maria Teresa decise di affidare la questione alla Giunta per la Redenzione delle Regalie, e a questo punto i due contendenti preferirono accordarsi con la transazione del 1779, che e' riportata in allegato A.

Il prezzo viene fissato a £.185.000, risultanti da tre voci:

1) £.100.000, il prezzo già pagato dal vescovo Biglia nel 1652;

2) £.15.833 pari a 1/3 della svalutazione dal 1652 al 1768, valutata in base alle "Tabelle Magistrali" (perché 1/3? e perché fino al 1768?)

3) e finalmente il nocciolo della transazione, cioè £.69.166 come "prezzo della transazione sopra l'articolo della competenza o incompetenza della ragione di redimere i laghi". Ossia l'acquirente ammette che la sua acquisizione del diritto di riscatto dei laghi era discutibile e fa un'oblazione al Bigli perché non prosegua nella causa col Fisco. Questa cifra è in buon accordo con la valutazione dello ius redimendi a £.50.000, fatta all'atto della gratifica imperiale a Giulio Visconti.

In sostanza, tenendo conto della pretesa del Fisco di essere stato "enormemente leso" all'atto della vendita del 1652, col valutare addirittura a £.450.000 (nel 1742) il giusto prezzo dei laghi, l'acquirente don Pompeo Litta secondo me ha fatto un affare...

Sulla decisione probabilmente ha pesato il fatto che la Giunta per la Redenzione delle Regalie con ogni probabilità non avrebbe potuto sconfessare l'iniziativa imperiale del 1733, per quanto opinabile.

La diatriba sulla vendita del 1652 si presta tuttavia a molte considerazioni, che tento di collegare logicamente: non c'e' dubbio che l'offerta del Biglia fosse condizionata alla rinuncia di ogni pretesa da parte del Fisco, ma formalmente l'atto del notaio Mercantolo si presta a godibili disquisizioni legali (il "patto non espresso" o "tacito" dello ius redimendi...) e sostanzialmente il prezzo di £.100.000 era veramente basso, come risulta dai numerosi documenti posteriori, prova ne sia che il Magistrato in extremis nel giorno stesso 7 maggio dell'aggiudicazione dei laghi al Biglia, con una decisione sbalorditiva elevò da £.50.000 a £.67.000 il bottino da versare nelle casse reali, sconfessando la pur bassa stima effettuata dall'ing.Pessina e sottraendo le £.17.000 agli ex proprietari.

L'atto consta di 12 fogli cuciti con filo giallo e nero; la grafia e' ricca di svolazzi ma chiara.
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1783. 30.


N.° 1015.

Maggio

Abbr^a Mei J.C.ti Augustini Perrochij



fil. q.m d^ni Vincentij P.T.P.S.ti Petri



in Campo Laudensi intus Ml^ni

5
[S.T.]

pub.ci Ap^lica Imp^lique Auct.bus


de Coll.° Ml^ni Not.ij et Caus.ci


Coll.ti

f.s
Nel nome del Signor Iddio l’anno dalla



di lui Nascita Mille settecento Ottan-

10
Ratifica di Retro-

-tatré Indizione prima giorno di


-vendita e Ritrolascio
Venerdì trenta del Mese di Mag-



gio


Essendo che mediante scritt.ra del g^no 16.



8^bre del passato anno 1779. l’infras^to

15

Ill^mo Sig.r Co: Biglia abbi retrovendu-



-ti, e retrorilasciati all’inf.to Ecc.mo Signor



March.e Litta Visconti Arese anche qual



Proc^re gen^le dell’Ecc.ma Sig.ra Marchesa



d.a Maria Elisabetta di lui Consorte

20

l’infras^ti Laghi stati fin dall’anno



1652. Venduti dalla Reg.a Camera di Mil.°



all’ora fù Monsignor Vescovo di Pavia



Sig.r Co: d.n Fran.co Biglia, per prezzo della



quale Retrovendita siasi obligato

25

il soprad.° ed' inf.to Sig.r Marchese Litta

-o-

18 -
la donna, per quanto nobile, negli atti pubblici doveva sempre essere rappresentata da un "tutore legale", che poteva essere il padre, il marito, un fratello o un parente
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anche ne' modi come sopra pagare à d.° Sig.r


Conte Biglij la Capital somma di lire



Cento Ottantacinque Mille nel Ter-



-mine di Anni tré allora prossimi

5

futuri da Computarsi dal g^no primo



di Genaro 1781. in cui doveva aver' effet-



-to la soprad.a Retrovendita in avanti



col carico frattanto ingionto al pref.°



Sig.r March.e Litta di dovere corrispon-

10

-dere al succennato Sig.r Co: Biglij l’In-



-teresse di d.a Capital somma in ragg.e di



lire quattro per ciascun centinaio di



lire all’anno ed' alla rata etc. e con diversi



altri Patti, dichiarazioni, e convenzio-

15

-ni contenuti ed' espresse nella surrife-



-rita scritt.ra l6. 8^bre 1779. sottoscritta



da amendue le Parti, che qui Original-



-mente si inserisce, ed'è del Tenore, che



segue

20

Si ponghi  A

-o-
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Ed essendo che premuroso il soprad.° ed' inf.to


Sig.r Marchese Litta di poter pagare



al sumentovato Sig.r Co: Biglij dentro




^ di tre anni stabilito

5

il Termine ^ nella sopra inserita Scritt.ra


di Rilascio e Transaz.e stabilito se non



tutto almeno buona parte del soprad.°



Capital prezzo di £ 185./m siasi abilitato


+ mediante le

+ a poter convertire in questa Causa

10
oppor^ne supe-

il Capital prezzo di quattro Partite


riori facoltà

d’Imbottato annesso à suoi Feudi




della Pieve di Brebbia, eccettuato Cu-




-vasso al Monte, di quello di Trenzanese



Pieve di Segrate, dell’altro della Pie-

15

-ve di Arcisate, e dell'ultimo final-



-mente nei Communi di Valcuvia com-



-ponenti in tutto la Capital Somma



di lire Cento quattordeci Mille Sei-



-cento Novanta Cinque ss.16 d.3, quali

20

dalla Reg.a Camera se gli offerivano



pagarsi, come di fatti gli furono

-o-

11 -
imbottato: era un tipico tributo feudale, calcolato sul vino messo nelle botti. Si può pensare che Pompeo Litta avesse deciso di cedere questa regalia al Fisco per procurarsi la maggior parte dei soldi necessari ad appropriarsi dei laghi.
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effettivam.te pagate sotto il g^no 16. del



mese di 8^bre del pross.° scorso Anno 1782,



e da esso per mezzo del Sig.r Antonio



Bordino di lui Proc^re à tal effetto

5

specialm.te constituito contempora-



-neam.te convertite in dimettere



fino alla concorrente quantità il



d.° Sig.r Co: Biglia, il quale dichia-



-ratosi sodisfatto dell’amontare

10

delli Interessi decorsi sopra le d.e 



£ 185./m. quanto sia dal sud.° g^no 16.



8^bre 1782. in addietro, e con es-



-pressa dichiaraz.e che non si in-



tendesse fatta veruna benchè

15

menoma novazione al convenu-



to nella soprad.a Scritt.ra 16. 8^bre



1779. di sopra inserita, abbi ac-



-cordato al pref.o Sig.r Marchese



Litta la dilazione di altri anni

20

due, quali si intendessero inco
-o-
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incominciati sotto il g^no 16. di 8^bre



del d.° anno 1782. à conseguire dal med.°



Sig.r March.e D.n Pompeo Litta la soprad.a

‍ sotto l'annuo pri-

residua Capital Somma di lire Settan-

5
miero interesse di

-ta Mille tré cento quattro ss. 3 d.9 ‍  e co-


£ 4, per % all'anno, ed
-me più difusam.te il tutto apare dall’


alla rata d'anno du-

Instr^o dello stesso g^no 16. 8^bre del


-rante il tempo di d.a


^ rogato

nuova dilazione, e fin-
pross.° pass.° anno 1782. ^ dal Sig.r Carlo

10
-che etc.

Giuseppe Gira Not.° di Milano, che



suplì le Veci del Sig.r Cancelliere



Tarantola Not.° Camerale, à cui etc.


Ed' essendo finalm.te, che amendue le



sud.e Parti bramino in oggi che la

15

med.a sopra inserita Scritt.ra à teno-



-re del patuito nel Patto Settimo



in essa espresso venghi ridotta à



pub.co Instr^o, e vicendevolm.te ra-



-tificata ed approvata

20
Quindi è, che il mentovato Ill^mo Sig.r


Conte Don Vitaliano Biglij Pirro

-o-
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Annone Marchese del S. R. I. Conte



del Borgo di Sarono Ducato di Milano



Reg.° Feudat.° della Gerola, Mezzana Bi-



glij, Guazora, Campalestro, e di loro

5

Pertinenze di là del fiume Pò Prin-



-cipato di Pavia Stato di S. R. M.



Sarda, Signore del Luogo di Caidate,



de' Sig.ri Compadroni del Luogo di



Albizate, ed' altre terre Vicecomita-

10

-li, Signore del Castello di Farsines in



Fiandra, altro de' Sig.ri Sessanta decurio-



-ni di quest' Ecc.ma Città, Cavag.re della



Chiave d’Oro di S.R.I.M.A., e M^ro



di Campo della Milizia Urbana nel

15

Terzo di P.N. di questa med.a Città



fig.° del fù Sig.r Conte d.n Gaspare



March.e, Conte, Reg.° Feudat.°, e Signo- 



-re come s.a qui p abit.e in P.N.P.S.



Bartolomeo di dentro del Ponte di

20

Milano qui presente per una parte, e

-o-
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L’Ill^mo ed Ecc.mo Sig.r March.e Don



Pompeo Giulio Litta Visconti Are-



-se Grande di Spagna ed' Ongheria,



Reg.° Comiss.° gen^le delli eserciti

5

di S.R.I.M.A. nella Lombardia



Austriaca, Int.° Attuale Consig.re 



di Stato, Cavag.re della Chiave



d’Oro, Reg.° Feudetario di tutta



la Pieve di Brebia e della Frac-




^ Signore

10

-cia Superiore di Varese, ^ di tutte



le Terre, e Giurisdizioni Vicecomi-



-tali, di tutta la Pieve di Arcisate,



e di tutta la Valcuvia nel Ducato



di Milano, Signore di Lainate,

15

Reg.° Feudet.° e Signore di Bissone



Provincia Pavese, di Gambolò Vi-



-gevenasco, Conte di Valle Provin-



-cia Lumellina, e Signore di Tren-



-zanese nel ducato di Milano fi-

20

-glio dell’ora fù Sig.r Marchese

-o-
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‍  e che fà le inf.te cose    |

don Ant.° Cavag.re dell’Insigne Ordine


non solo à nome, e per   \

del Toson d’Oro, altre volte Comissario


l'Interesse suo proprio,     \

gen^le Reg.° Feudet.° di Gambolò, Conte


mà anche qual Proc^re  
  \
di Valle, e Sig.re di Trenzanese come

5
gen^le dell’Ill^ma ed'Ecc.ma |
sopra, abitante in P.V.P.S.ta Maria


Sig.ra March.e donna Maria /
alla Porta di Milano parimente


Elisabetta Litta Visconti  /

qui presente ‍  per l’altra Parte


Arese di lui Moglie      /
Volontariam.te etc.


aparendone Instr^o      \
Ed' in ogni altro miglior modo e forma che

10
del g^no 4. Gen.° 1791. |

si può dire ò fare

rog.° dall’ora fù Sig.r  /
A mutua Richiesta, e stipulazione frà


Gio:^ Ant.° Carara     \

di esse Parti


Not.° Coll.° e Caus.co  \
Sentito il Tenore della sovr'inserita Scrit-



Particola    |

-tura di Retrovendita e Retro Rilascio

15
di Mil.° ^ in copia con-  |

stipulatasi anche in Via di Transaz.ne

-cordata del quale ab-  /

frà esse Parti fin sotto il sud.° giorno


basso si inserirà        /

sedeci Ottobre del passato anno 1779.



e da essi Cavag.ri di Mano e Carattere



rispettivam.te loro proprij sottoscritta,




^ di nuovo

20

e qui presenzialm.te ^ riconosciuta, qual

-o-
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Scritt.ra fù qui da me Not.° inf.to letta ad



alta, ed intelligibile voce di tutti pre-



-senzialm.te ed alla presenza etc.


La medesima Scrittura ed ogni cosa in

5

essa contenuta ed' espressa


Hanno ratificato, approvato e conferma-



to, e Ciascuna di esse Parti per il ris-



-pettivo Interesse hà ratificato, appro-



-vato e confermato, come ratifica, ap-

10

-prova e conferma in tutto il suo



Tenore, e di parola in parola in paro-


-la, come in essa si legge e si contiene,



e di nuovo, quando abbisogni, e non



altrimenti etc.

15
Il pref.o Ill^mo Sig.r Conte d.n Vitaliano Biglij



Figlio ed' Abit.e come sopra spontanea-



-mente e come sopra pure qui presen-



-te etc. anche à Titolo di Transazione



e come meglio etc.

20
Hà retrovenduto, e Retrorilasciato come



retrovende e retrorilascia

-o-
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Al summentovato Ecc.mo Sig.r March.e don



Pompeo Litta Visconti Arese qui pure



presente e che accetta e si obliga an-



-che quale Proc^re della pref.a Ecc.ma Sig.ra
5

March.e d.a Maria Elisabetta di lui



Moglie come abbasso





^Gavirate


‍ sit. ò siano La-
Nominativam.te li Laghi ‍ di Monate, Ter-


-ghetti sit. parte

-nate, Biandronno, e Bozza, loro Riva,


nella Pieve di Va-

e Colatori che sortono da Medesimi

10
-rese, e parte nella

e si congiongono frà l’uno, e l’altro


Pieve di Brebia

di essi Laghi, e ciò quanto sij per l’uso


ed' altre Pievi Cir-

della Pesca con la ragg.e di proibire


-convicine del Duca-

che niun'altra Persona, ò Comunità


-to di Milano, deno-

sebben privileggiata ò privilegiate

15
-minati li Laghi di

possa giamai pescarvi, ed' in quel


Gavirate

modo e forma, che li sud.ti Laghi



furono dalla Reg.a Duc. Camera, e per



essa dall’ora cessato Ill^mo Mag.to


delle Rendite Straord.e dello Stato

20

di Milano venduti all’ora fù

-o-
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^ Sig.r


Monsignor Vescovo di Pavia ^ Conte d.n Fran-



-cesco Biglia Autore d’esso Ill^mo Sig.r


Conte d.n Vitaliano Biglij Retroven-



-ditore come s.a come appare da Instr^o

5

di d.a Vendita del g^no 8. Giugno 1652. rog.°



dal fù Not.° Cam.le Francesco Mercan-



-tolo, à cui etc. Avertendo però, che la



presente Retrovendita, la quale hà



avuto il suo effetto fin dal g^no P.mo
10

Gen.° 1780. in avanti fù inteso frà



le Parti doversi fare come fù fatta


+ del g^no 16.

in forza della sovr'inserita Scritt.ra +


8^bre 1779.

con tutte le Raggioni e Pertinenze


‍

di d.i Laghi in quello stato, e grado in

15
e tutto ciò con Tenore

cui sotto d.° g^no esistevano ‍  d.i Laghi

e cessione delle Ragg.ni
Per il sud.° Capital prezzo di lire Cento

ed' azioni, Traslaz.e di

Ottanta Cinque Mille pagabili nel

dominio e possesso ò sia

Termine di un Triennio consecutivo

quasi solenne e speciale

à d.a Scritt.ra 16. 8^bre 1779. ed' ora già
20
constituto, constituz.ne di

spirato sotto l’annuo interesse fra-

Messo e Proc^re d'ess in cosa
-tanto di lire 4. per % all’anno, ed'

propria d’esso Sig.r Co: Biglij,


Posizione in di lui luogo, rag.e 


e stato e con promessa ed

25
obligaz.e di mantenere e di-


-fendere d.ti Laghi e come s.a per


il dato e fatto di se med.° e suoi


autori soltanto, e non altrim.ti etc.

-o-
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alla Rata di Anno, finche etc.


Qual Capital prezzo di £ 185./m ritenuto



e stabilito in d.a Scritt.ra 16. 8^bre



1779., atteso il pagam.to fattosi dal

5

pref.° Ecc.mo Sig.r March.e Litta al



Succennato Ill^mo Sig.r Co: Biglij delle



soprad.e £ 114.695. ss. 16. d. 3. come



appare dal riferito Instr^o del g^no



16. 8^bre 1782. rog.° Gira resta da

10

d.° giorno in avanti ressiduato à



sole lire Settanta Mille qu tré



Cento quattro ss. 3 e d. 9., le quali



inerendo al Concordato frà esse



Parti in d.° posteriore Instr^o 16.

15

8^bre 1782. di nuovo, quando ab-



-bisogni, il d.° Sig.r March.e Litta



anche qual Proc^re come s.a hà



promesso e promette sott’Obligo



della sua Persona e Beni tutti,

20

e di quelli ancora della Dama



Sua Sig.ra Consorte di dare, e con

-o-
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‍ al pref.° Sig.r Co:

e con' effetto pagare ‍ nel Termine di


Biglij, ò suoi etc.

due Anni incominciati sotto il d.°



g^no 16. 8^bre 1782., e che termine-



-ranno sotto il g^no 16. 8^bre 1784.

5

fut.° sotto l’annuo Int.e di £ 4. per



% all’Anno ed' alla Rata d’anno in



tutto, e per tutto secondo resta espres-



-so, e stabilito in d.° Instr^o 18. 8^bre



1782. rog.° Gira, perché così etc. à

10

cui etc. perché così etc.


Per l'Osservanza di tutte le quali



Cose amendue le Parti hanno obli-



-gato ed'Obligano le rispettive loro



Persone e Beni tutti e d.° Sig.r M^se

15

Litta anche quelli dell'Ecc.ma Sig.ra


M^se d.a Maria Elisabetta di lui



Moglie nel modo e forma della



Clausola quaré etc.

Rinonciando vicendevolm.te di all’eccez.e
20

di non essere intervenute al presente

-o-
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Instr^o al mag.re ò minor prezzo, alla



Legge 2.da nel Codice di rescindere la



Vendita, alla l. de His nel digesto delle



Transazioni, ed' il mentovato Sig.r Co:

5

Biglij anche all’Eccez.e di non



avere numerato il denaro statogli



da qui addietro pagato in conto di



d.a Partita, Certificati etc.


Le quali tutte cose si sono fatte sotto li

10

soliti Patti Esecutivi etc.


Ed' hanno giurato di avere rato e fermo



il presente Instr^o, di attenderlo, os-



-servarlo, ed' eseguirlo rimossa ogni



eccez.e e sotto mutuo risarcimento etc.




^Particola

15
Il Tenore poi di d.a della ^ Copia di d.° Instr^o di



Procura gen^le fatta dalla pref.a Ecc.ma


Sig.ra March.e donna Maria Elisabetta



Litta Visconti Arese nell’antid.° Ecc.mo


Sig.r Marchese d.n Pompeo Litta Vis-

20

-conti Arese di lei Marito è, come

-o-
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segue


Si ponghi B.


E delle pred.e cose etc.


Letto e publicato in una delle sale inferiori

5

del Palazzo proprio d’abitaz.e di S.E.



il S.r M^se Litta sit. in P.V.P.S.M.a 



alla Porta di Mil.° Presenti li SS.ri


Gius.e Carrara Not. Coll.to di Mil.° f.°



del S.r P^ro Ant.° pure Not. e Caus. di

10

Mil.° di P.V.P.S. Nicolao di dentro



ed Andrea Mojoli Not. Coll.° di



Mil.° f.° del fu S.r Gio^ Batt^a di



P.N.P.S.Stefano in Nosiggia di



Mil.° secondi Not.




^furono

15
Testimonij ^ Inocente Cenerini f.° del



fu Gaetano di P.V.P.S.Nicolao



di dentro, Lorenzo Ranza f.° del 



fu Alesandro di P.C.P.S.Carpoforo



e Ant.° Bernascone f.° del fu al-

20

:tro Ant.° di P.T.P.S.t Lorenzo Mag-




^di Mil.°



:giore di fuori ^ tutti noti, ed Ido-



:nei etc.

-o-
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A


Per totale disimpegno di tutte le vertenze per li



infrascritti Laghi, pendenti trà l' infrascritto



Ill^mo, ed Ecc^mo Sig.r Marchese don Pompeo



Litta anche come Procuratore generale dell’

5

Ill^ma, ed Ecc^ma Sig.ra Marchesa donna Elisa-



-betta Visconti di lui consorte constituito



per instromento del giorno 4. Gennaro 1751.



rogato dal Notaro di Milano Sig.r d.r Gio: An:



-tonio Carrara, al quale etc., ambidue come

10

successi all’ora fù Ill^mo, ed Ecc^mo Sig.r Con-



-te don Giulio Visconti Borromeo Arese



loro rispettivo avo materno, e Padre per



una parte, e l’infras^to Ill^mo Sig.r Conte don



Vitaliano Biglj come successo al fù Ill^mo e

15

Rev^mo Monsignor Conte don Francesco



Biglj già Vescovo di Pavia per l’altra, di:



-pendentemente dalle grazie della Maes:



-tà dell’Imperatore Carlo Sesto di glorio:



-sa ricordanza concesse al prefato ora

20

fù Sig.r Conte don Giulio Visconti ne due



Reali dispacci de' rispettivi giorni 12.



Febbraro, e 18. Giugno 1738., a quali etc., res:



-ta con la lodevole opera, ed onorevole



finissima mediazione dell’Ill^mo Sig.r Mar-

25

-chese Don Gio: Battista d’Adda Cava:



-liere commune Parente, e della recipro:



-ca confidenza di amendue le dette Parti,



amichevolmente conciliato, e vicendevol:



-mente accordato, e stabilito, anche in via

30

di solenne transazione quanto siegue, cioè:


Primo. che il prefato Sig.r Conte Biglj debba a

-o-

Allegato A: la scrittura e' di mano diversa

f.9v



contemplazione di quanto abbasso, retrovende:



-re, e retrorilasciare, come con la presente



ha retrovenduto, e retrorilasciato, e retroven:



-de, e retrorilasciato, e retrovende, e retrorilas:

5

-cia con tutte le opportune clausole retrotrans:



-lative del dominio, e possesso, e con promessa,



ed obbligo di mantenere solamente per il dato,



e fatto di lui proprio, e de' suoi autori, e non



altrimente etc. al prefato Sig.r Marchese Litta

10

anche come Procuratore come sopra per loro,



e per li loro successori etc. li Laghi stati dalla



Regia Camera di Milano venduti al prefato



Monsignor Vescovo Biglj, e per esso al



Molto Rev.do Sig.r don Carlo Guandalino di

15

lui Procuratore per il prezzo di lire cento



mille Imp^li, per istromento rogato dal No:



-taro camerale Francesco Mercantolo a



8. Giugno 1652. al quale etc., con tutte le ra:



-gioni, e pertinenze di detti Laghi, in quel

20

stato, e grado, in cui presentemente esistono



esssi Laghi ---------------------------------------


Secondo. che la detta retrovendita, e retrori:



-lascio debba, in quanto al godimento delli



detti Laghi, avere il suo effetto dalle Calen:

25

-de di Gennaro del prossimo venturo anno



1780. in avanti, e dal dì d’oggi in avanti sino



a tutto il 31. x^bre or prossimo futuro, s’



intenda, e sia riservato al prefato Sig.r Conte



Biglj ----------------------------------------------

30
Terzo che per prezzo di detta retrovendita, il



prefato Sig.r Marchese don Pompeo Litta

-o-
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anche come Procuratore come sopra, debba



pagare al prefato Sig.r Conte Biglj in una par:



-te la somma di lire cento mille prezzo come



sopra dal prefato Monsignor Vescovo Biglj

5

pagato per detti Laghi, in altra parte altre



lire quindeci mille ottocento trentatre soldi sei,



den. otto per l’amontare del terzo del divario,



ed incremento delle monete dal detto anno 1652.



all’anno 1768., a norma delle Tabelle Magistrali

10

sopra ciò formate, ed in altra parte altre lire



sessantanovemille cento sessanta sei, soldi 13.,



den. 4. per total prezzo della transazione so:



-pra l’articolo della competenza, o incompe:



-tenza della ragione di redimere li detti

15

Laghi, e così il prefato Sig.r Marchese Litta



debba pagare al prefato Sig.r Conte Biglj la



somma in tutto di lire cento ottanta cinque



mille Imp^li -----------------------------------


Quarto che le sopradette lire cento ottantacinque

20

mille debbansi dal prefato Sig.r Marchese



Litta pagare come sopra entro il termine d'



anni trè - - prossimi auenire da compu:



-tarsi dalle dette calende di Gennaro or



prossimo venturo inavanti, e frattanto

25

pagarne l'annuo interesse, quanto sia per



il tempo da decorrere dalle dette calende di



Genaro prossimo venturo inavanti, in ragio:



-ne di lire quattro - per ciascun centinaro



di lire all’anno, ed a rata etc., restando frattan:

30

-to, e sino al totale pagamento delle lire



cento ottantacinque mille, e suoi interessi

-o-

12 -
prezzo della transazione: cioè e' l'offerta che fa Pompeo Litta a Vitaliano Bigli perché non prosegua nella causa col Fisco, che doveva decidere se lo ius redimendi fosse veramente rimasto al Fisco nella vendita del 1652, e quindi se l'imperatore Carlo VI avesse agito legalmente cedendolo nel 1733 a Giulio Visconti Borromeo.
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riservato al prefato Sig.r Conte Biglj il do:



-minio di detti Laghi. ------------------------


Quinto che non ostante che resti come sopra riser:



-vato al prefato Sig.r Conte Biglj il godimento

5

di detti Laghi sino al 31. x^bre prossimo ven:



-turo, ciò nonostante, sia lecito, e facoltati:



-vo al prefato Sig.r Marchese Litta di dare,



anche durante il detto godimento a favore



come sopra, tutte quelle disposizioni, che al

10

medesimo Sig.r Marchese più pareranno, e



piaceranno, purche queste non pregiudi:



-chino in parte alcun godimento come s.a


riservato al prefato Sig.r Conte Biglj -----


Sesto che con ciò s’intenda d’ambe le Parti rinon:

15

-ciato, e posto perpetuo silenzio alla detta



controversia, e lite, come pure s’intenda:



-no totalmente estinte tutte, e singole



le ragioni, ed azioni, che avessero potuto,



o potessero al prefato Sig.r Marchese Litta,

20

in vigore, e dipendentemente dalle dette



grazie, competire contro del prefato Sig.r 



Conte Biglj ----------------------------------


Settimo che la presente debbasi, per maggior



fermezza delle cose come sopra convenute,

25

ridurre a publico giurato instromento es:



-tensibile a dettame de' rispettivi Legali, e



frattanto la presente debba valere come



se fosse tale, ed in ogni miglior modo etc. ---


Ottavo, ed ultimo ambe le dette Parti, date pri:

30

-ma le grazie al succennato Cavaliere Me:



-diatore, hanno promesso, e promettono

-o-
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anche sott’obbligo delle rispettive loro per:



-sone, e beni etc., e rispetto del prefato Sig.r 



Marchese Litta obligando anche la persona,



e Beni della prefata Sig.ra Marchesa di lui Con:

5

-sorte di attendere, osservare, ed eseguire



quanto rispettivamente sopra, rimossa etc. sot:



-to mutua reffezione etc.; Ed in fede etc. ------




8^bre


Milano questo giorno di Sabbato sedeci ^ del corr.te


anno 1779.

10
Vitaliano Con.te Biglj =


Pompeo M.se Litta Visconti Arese anche


qual P^re della M.sa Elisabetta mia Moglie



Pręmissas Subscrip^nes à ss^tis Ill^mo



D^no Com.e D.n Vitaliano Bilia,

15

et Exc^mo D^no March.e Don Pompeo




^ Aresio



Litta Vicecomite ^ etiam modis ut



supra proprijs eorum respectiué



refferendo Manu, et Charactere



fieri vidit --------------------------

20
J.C.tus Augustinus Perrochius de



Coll.° Ml^ni Not.° et Caus.cus Coll.tus


et prò fide etc.
-o-
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B


Fit fides per me Not. Infras^tum sicuti in



Instr^o Gen^lis Mandati facti ab Ex^mis



D.D. Marchionissis olim Donna Paula,



et uiuente Donna Elisabeth sorori:

5

:bus Uicecomitibus De Litta nempè res:



:pectu d.tę nunc q.m D. March.sę donnę



Paulę in nunc olim Ex^mum D. Marchi:



:onem D.n Ant.um ejus virum, et respectu



d.tę D. March.sę Donnę Elisabeth in Ex:

10

:cellentissimum D. March.em D.n Pompeum



Julium Littam Uicecomite Aresium



ejus Maritum de quo rogatus fuit nunc



q.m D. Io^nes Ant.s Carraria de Coll.° Ml^ni



Not. et Caus. sub die quarta M^is Ja:

15

:nuarij anni 1751. in d.to inquam



Instr^o mihi Not. infras^to in publicam,



et authenticam formam exhibito



inter alia reperitur ut seq.r uid.t --------


Item ad transigendum, et componendum, et

20

quamlibet transactionem, ac amicabi:



:lem compositionem ineundum, et fa:



ciendum super qualibet lite et causa

-o-

Allegato B: la scrittura e' di mano diversa dalle altre due
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tam mota, quam mouenda ut supra



et renuntiand. quibuscumq. prętensio:



:nibus, litibus, quęstionibus, et contro-



:uersijs tam pendentibus, quam ori:

5

:turis, et deueniendum ad quodlibet



pub.um Instr^um transactionis, com:



:positionis, et renuntiationis cum



Clausulis, et solemnitatibus necessa:



:rijs, ac apponi solitis, et pro ut etc. am:

10

:plissime etc. ------------------------------


It. ad promittendum, et obbligandum



quęcumque Bona, et jura pręfa:



:tarum Excell^marum D.D. Consti:



:tuentium erga quemlibet subuen:

15

:torem pro quacumque Summa



pecuniarium qualibet Causa, et oc:



:casione sub Interusurio, seu Inter:



:usurijs conueniendis alijsque



cum subuentore paciscendis etc.

20

et pro ut etc. amplissime etc.


Quod quidem Instrumentum in



reliquis continet omnes solemni:

-o-
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tates, ac Iuramenta requisita



et pro fide etc.  Ml^ni die Martis te:



:rtia M^is Iunij 1783. ----------------


== Ioseph M.a Carraria

5
== de Coll.° Ml^ni Not.

-o-







